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Pizzorno, Barbera, Zolo e Ingrao discutono al Crs 
di rappresenteinza, istituzioni e democrazia 

Partiti: possiamo 
farne a meno? 

BRUNO QRAVAQNUOLO 
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I H ROMA Aveva visto g usto Stefano Rodotà 
nell ant ic ipare sutt'Unità di ieri il significato 
c h e avrebbe a s sun to 1 a s semblea a n n u a l e del 
Centro per la Riforma del lo Stato ded ica ta 
q u e s t ' a n n o in aper tura i que l lo c h e è dive
nuto oggi il protot ipo di ogni interrogativo po
litico "Unademocraz ia s< n / a p a r t i t i ' - ( R o m a 
Residenza di Ripetta 26-27 Ot tobre) Non si 
s a r e b b e trattato di una fuga dal le po l emiche 
c h e c i r c o n d a n o di questi t empi il lavoro della 
c o m m i s s i o n e b icamera le Ma si s a r ebbe ten
tato di di inscrivere quel le po l emiche nello 
scenar io conllittua- i. «* s^n • " • « S T - ' M ' - ' ^ J< 
le più vasto c h e ca
ratterizza la crisi dei 
sistemi istituzionali 
c o n t e m p o r a n e i Co
si è stato fin dall ini 
zio a cominc ia re 
dal la relazione di 
Alessandro Pizzor
n o c h e ha precedu
to nell ordine quel le di a u g u s t o Barbera Da 
mio Zolo e Pietro Ingrao 

P i / Z e n o ha esordi to p i o v a n d o a ca ta logare 
c o n cu ra tutti i criteri d a VSK i c h e tradizional
men te sor reggono il «buon ord ine politico il 
b u o n governo ut . '"anst i : i di giustizia distri 
butiva I inclusa quella relativa a dirittii etni 
co-religiosi Minimo c o r r u n d e n o m i n a t o r e di 
ogni avsetto p u b b l i o p e ' Pizzorno e la c a p a 
cita storica di produrre •virtù civica ' s empre 
col legata alla fisiologica capac i tà dei sistemi 
di e s p n m e r e persona le politico ali altezza Ec 
c o propr io in ques to p> nto per il sociologo 
dell Università Internazionale di Firenze si ri 
vela la fenditura c h e incrina la politica c o n 
t e m p o r a n e a si fa strada » loe una «classe poli 
tica priva di qualità es enziali incapace di 
tradurre d o m a n d e di bri ve per iodo in fini di 
lunga durata Già m a le rche avviene tutto 
q u e s t o ' Per una serie di leazioni a ca t ena c h e 
dissolvono I identificazic ne e I a p p a r t e n e n z a 
del soggetti alle istituzioni e ai suoi classici -re 
lais ' mobilitanti ovvero I partiti di massa Al 
pr imo pos to in tale d inamica troviamo i feno 
meni dell in te rd ipendenza e c o n o m i c a Se 
g u o n o .1 ruota e in parallelo I imperial ismo dei 
media e I immigrazione su laiga scala c h e 
travalicano le mi cine na '.oliali L n f e n o m e n o 
a p*..rU' 0 poi cos t ru i to [alla e spans ione del 
•giudiziario c o m e c a n a l ' a l t e r n a t i v o Illa poli 
tu a in funzione di suppl w a \ mon te ( nspet 
to al delicit della politica i e di veicolo di d o 
m o n d e individuali e di g ruppo sane iti da un i 
nuova giurisprudenza de-idiritti 

Di taglio diverso la relazione di Barbera pm 
legata al dibattito istituzionale ma non priva di 
punti di conta t to c o n 1 analisi di Pi, zorno Bar 
bera ha individuato la genesi del lo strapotere 
dei partili in un con t r acco lpo t>t n preciso prò 
dot to dall e spans ione e dalla compless i tà del 
la società civile nel s e c o n d o dopogue r ra La 
partite* razia come effetto eli tutto quel c h e si 
muoveva ali e s t e r n o ' e non c o m e causa del 
I ingovernab.lita o della crisi della le'ggittimu 
zioue demoerat lc 1 Ecco la U si del eostituzio 
nalista Una tesi ben suffragata dall ampli i 
men to progrrvsivo di compit i impropri assunti 
dal le forze politiche in Italia in materia di enti 
di gest ione saluta e az i ende municipalizzate 
Sembrerebbe cosi di poter dire c h e ti welfare 
ali italiana si sia p ro fondamente giovato di 
una c o m p e n e t r a z i o n e capillare tra politica e 
amministrazione' proprio al fine eli tegola 
men ta re tanto la par tecipazioni diffusa c|u m 
to I erog izione del le risorse iti elirezione assi 
ste nziale t corporat iva t nonr l .meno I iute 
norita storica dei -partito stato oiimpervasivu 
durante il regime fascista i c o m t a m a ricoida 
ri Sabino e assese i e le dune nsiuiti it diane 
della lottizzazione i consoc i ita e cor ro t ta ! 
e e»nfenscono poi una tonalità molto specifica 
alla crisi nazionale g iungendo ì produrre un 
' igeilo radic ale della stessa forma partito Ma 
e poi possibile una elemoc ro/ ia senza partiti 
lungo una stracl i e he ni venta neghc r< blie 11 
stessa gc nesi dei sistemi demoerat lc i tr i otto e 
nove c e n t o 1 

( e come e noto ehi vorrebbe consigl iare 
il he ne pubbl ico a leadership earism Uic he 
o a lobbies poti liti e opai he Oppure e hi ani 

L'esplodere delle tangenti 
e la rivolta contro 

la politica accelerano 
la crisi del modello 

cementato dal welfare 

bi rebbe a frantumarlo in una contrapposiz io
ne di entità etno-federaliste Non cer to a que
sto epi logo per Barbera tende il -collegio uni
n o m i n a l e corsia preferenziale c h e spinge 
verso a n a nclassificazione del le forze Verso 
•apparen tamen t i ' c h e pos sono conferire visi
bilità e credibilità alle opzioni in lotta, r enden
d o naz iona lmen te e loca lmente nconoscibil i 
le responsabilità dei con tenden t i Ma è pro
prio su tale terreno specifico c h e oggi ci si 
c h t e d e qual 0 la linea di confine tra uninomi-
nal ismo maggioritario e p ioporz iona l i smo ' 
• ' . . " -«> . ' -'n->, ':• - Detto in altri termini 

se e giusto favorire 
una netta distinzio
ne tra maggioranza 
e minoranza pre
m i a n d o in voti ag
giuntivi la prima ò 
poi accet tabi le ri 
schiare di non veder 

,w i f » ™*M».I( <'.• i - i rappresen ta te forze 
minori ( c o m e i verdi in Gran Bretagna) c h e ri
fiutino di a p p a r e n t a r s i ' Il quesi to referendario 
specifico ne tiene c o n t o ma e chiaro c h e su 
tutta ques ta materia una soluzione condivisa 
i il mi*, ot t imale j ancora non a p p a r e ali oriz
zon te c o m e d imos t rano le diatribe di questi 
giorni Ma torn iamo ai termini generali del 
confronto al Residence Ripetta A rovesciarli 
"provocator iamente ci ha pensa to Danilo Vo-
lo per il qua le quella at tuale -e già una d e m o 
crazia senza partiti Infatti h i sos tenuto le 
odierni macch ine politiche s o n o delle agen 
zie -autoreferenziali divenute ormai 'fonti 
preventive della sovrani tà ' Agenzie e apac i di 
svuotare il merca to politico di ogni plausibili
tà e di colonizzare il territorio c h e sta tra la so 
c ie 'à e I amminis t raz ione Pino a n t e u d a r e 
pa t r imonia lmente il potere legislativo in 

con t ro t endenza c o n i compiti c h e alla politica 
m o d e r n a a s segnavano Schumpe te r e Kelsen 
la selezione visibile e reversibile del! autorità 
legittima Ln analisi corrosiva quella di Zolo 
ma stavolta non t roppo -avalututiva o neutra 
c o m e quel le c h e spesso cara t ter izzano il suo 
funzionalismo" fe. a riprova di n ò vi sono le 

-regole c h e a parere di Zolo dovrebbero di
sciplinare I i funzione dei partiti prcscnvenclo 
ad essi stili di vita e compor t amen t i capac i di 
• ridare dignità alla professione politica I eti
ca pe r 11 politica ricomincia allora dalle tecni 
c h e (lui sopr ituttoclai valori c h e in quel le tee 
luche s o n o inclusi t rasparenza partecipazio
ne regolata distinzione t r i gest ione e legisla 
z iom Dalle t ecn iche ai valori b ai conflitti tra 
identità e ulti ressi cont rappost i Chi ha spo 
stato ' isolutanii lite I a ccen to sul s e c o n d o 
aspet to e stato a (me mattinai i Pietro Ingrao 
Dietro 11 rappresen tanza ha det to ci s o n o 
gli elettori o meglio -gli attori c o n le loto cor 
pose d o m a n d e soc.ali Ed e proprio I orizzon 
ti degli attori ad essere solcato oggi da una 
crisi elevasi iute I a dune nsione pubbl ica di 
viene fluttuante sotto la spin 'a di un p r o c i s 
so capitalistico mondia le che a partire dagli 
anni settanta decreta c o n i a I nlatc ral a m e 
rie ana la eliminazione delle [irete si d e m o c r a 
tic he pi r il buon funzionamento de I merca to 
e dell innovazione Fino a scompor re i termini 
tr.idizion ili del c o m p r o m e s s o eli welfare Ri 
du/ ione dei cosi e riduzione di complessivi 
eh« tuttavia oggi s, avvit i su se stessa proelu 
cencio rivolta fise ili secessioni Idealistiche 
anarch ia iiieinet ma come ettiiti perversi c h e 
cos te l lano il passaggio al post fordismo nei 
merca to mondia le Sindacati partiti d e m o 
in iz ia tratto eli un i e s p e n e n z a centenar ia ri 
se Inailo per Ingrao di e ssere truveiti nella mor 
sa di un d o p p i o ii iov ni il nlo stri II i olig in hi 
c o finanziaria e elissex lazione del pubbl ico 
della c o m m u t a A mont i delle lice e s sane ri 
forme istituzionali In Tao scorge allora 11 ne 
cessila di un nuovo p i t t o tra soggetti sociali 
e inaei il ne comporre in avanti I 11 risi organi 
e i i l regimi e di oltreoassurc il cadornisme) 
11 eapore i(f) eli gli o rd inami nti i IVIÌI 1 n invito 
insomma i r tscopnn la pollile i comi lui 
gli lgglo elei sogge t(i collcttivi ili un i |)oe l 
elle rise hi i eli azzerarla dei tut tosot to le ni u e 
ni eie 11 ingovern ibiIita e de ll.te ornizieuit' 

ì £ ^ Romanzo inedito 
di Verne 
nelle librerie 
francesi 

• 1 I p e r s o n a g g i s o n o u n a s t r e g a , u n a s s a s 
s i n o e u n p r e t e m a l e d e t t o il t i to lo è I n pre
te nel IS19 1 a u t o r e ò J u l e s V e r n e , lo scr i t to 
re t i . i n c e s e forse p iù le t to ne l m o n d o 11 ro 
m a n z o r i m a s t o f inora i n e d i t o , ar r iva in q u e 
sti g io rn i in l ibrer ia in F r a n c i a p u b b l i c a t o 
d a l l e Editions clu ChercheMidi Si t ra t ta d e l l a 
p r i m a o p e r a d i V e r n e scr i t ta a 19 a n n i ne l l a 

t r a d i z i o n e d e l r o m a n z e ; ' n e r o » i n g l e s e Ri
m a s t o i n c o m p i u t o e m o l t o l o n t a n o n e l l o sti
le d a i lavori d e l l a m a t u r i t à c o m e Ventimila 
/cg/pf s o / / o / mari, Un prete nel 1S39 c o s t i t u i-
s c e tu t t av ia u n a c u r i o s i t à l e t t e r a r i a e c o m e 
t a l e v i e n e p r e s e n t a t a d a l l ' e d i t o r e c h e h a a i a 
p u b b l i c a t o in p a s s a t o d ivers i i ned i t i d e l l o 
sc r i t t o re 
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Basta guardare i vecchi film o gli spezzoni televisivi 
in bianco e nero del nostro passato per riconoscere 
l'Italia reale, quella che è dentro i nostri ricordi: oggi no 
tutte le immagini sono appiattite, uguali, insignificanti 

Ridateci il paesa 
FULVIO ABBATE 

U n t e m p o , esisteva il 
pae sagg io Tutti noi sa
p e v a m o c o n ce r tezza 

c h e e e ra stava 11 p resen te 
pe r met te re in c a m m i n o le sta
gioni e c o n e s se probabi l 
m e n t e , a n c h e la s tona c o n le 
s u e abi tudini Vi a n d a v a n o a 
s p a s s o gli uomin i le d o n n e i 
b a m b i n i i cit tadini di q u e s t o 
p a e s e p o i c h é nel p a e s a g g i o 
era p rop r io l'Italia c h e si m o 
strava l'Italia c h e aveva a n c o 
ra u n o s g u a r d o pe r se stessa II 
pae sagg io si trovava o v u n q u e 
stava davant i a ogni nos t ro 
m o t o di curiosi tà Era visibile 
Raccontava il t e m p o e le sue 
mutaz ion i da l la c a d u t a dei go
verni alla s c a d e n z a del le poliz
ze Era in ce r to s e n s o la c o 
s tan te del la m e m o r i a e dei 
sen t iment i t eneva a s s i eme 
I i ncede re di tutte le c r ea tu re 
un i n c e d e i e p u r se d o m e s t i c o 
e q u o t i d i a n o c h e sfociava c o 
m u n q u e nel r end i con to dei 
fatti epoca l i 

Certo s t i amo p a r l a n d o di 
vecch ie e p o c h e scricchiolanti 
di incer tezze c h e , a pensa r l e 
a d e s s o , a p p a i o n o inoffensive 
Ma allora il p a e s a g g i o ci parla
va a n c o r a de l des t ino , de i viag
gi del le aspi raz ioni del le ce s 
sioni de i qu in to del le au to d a 
p o c o aqu is ta te e a ogni ora ri 
pulite alla fontanella sot to c a s a 
c o m e gli an tena t i facevano coi 
loro carrett i Era i n s o m m a 
un Italia c h e per ! e n n e s i m a 
volta tornava n e o n a t a i nuovi 
fabbricati le au tos t r ade , ì grill 
t rovavano pos to a c c a n t o al 
chiostri , alle a b e t a i e alle ca t te
drali, ai palazzi e alle torri Nel 
paesagg io c i t t ad ino aneli e s s o 
familiare 1 inizio de l g iorno 
e ra a n n u n c i a t o dal le saracine
sche del le ed i co l e Sembrava 
cosi d assis tere ali inaugura 
z ione del p r u n o g io rno del 
m o n d o Tut to q u e s t o esisteva 
aveva la sua c o n c r e t e z z a E noi 
e r a v a m o certi d e s s e r n e par te , 
d e s se re present i in c a r n e ossa 
e sent iment i 

Eppure si i> già de t to ni 
que i giorni la storia e la na tura 
e r a n o tutl al t ro c h e docili c o n 
I Italia ali o r izzonte e e ra la 
frana de l Va|ont la polizia spa 
rava ad Avola e a Battipaglia 
mol te libertà civili e r a n o a n c o 

ra d a venire Sembrava pe rò 
c h e il pae sagg io ci s tesse c o 
m u n q u e a t to rno fosse presen
te confor t andoc i nei nostro 
c a m m i n o di p e r s o n e coscient i 
o ìncoscent i n o n o s t a n t e le tra
ged ie e il persis tere del le re 
pressioni a d ispe t to del germi 
del fascismo accovacc ia t i un 
I o ra nel tuorlo del le istituzioni 
nei servizi dev iati nel pensieri 
di u n a piccola borghes ia so
vente ot tusa Al di la d ogni 
ma le s se re privato Ma il p a e 
saggio stava li a n c h e il g iorno 
dei funerali del le vittime di 
p iazza F o n t a n a 

Era p o s s i b i e lelenlilicarsi 
c o n es so Ped ino ue i ' a c o 
sc ienza del do lo re Era un so 
s tegnoi i i pensier i civili e e tv lei 

P r e n d i a m o per e s e m p i o al 
c u n e vece Ine immagini ; p o c o 
impor ta se tratte <.U film o dal 
reper tor io televisivo) dove ap
p a i o n o gli scorci del quartieri 
de l le nost re e Illa o del le v le 
consolar i o delle' cos te Parlo 

di d o c u m e n t i c h e g i u n g o n o 
dagli archivi del d e c e n n i Ira 
scorsi E b b e n e si tratti di un di
met to d a nulla o di un servizio 
di sca r so interesse imbevuti 
nei b i a n c o e ne ro sun to della 
pellicola vi t roveremo c o m m i 
q u e l a n a de l m o n d o r icono 
s c e r e m o i luoghi le c o s e lo 
spaz io il s e n t i m e n t o del p a e 
se E alla fine d i r e m o noi era 
v a m o 11 c o m e c o l o r o c h e sulle 
car tol ine ind icano c o n u n a 
freccia il p u n t o in cui si trova
no 

Poss i amo dire le stessa cose 
r iguardo alle immagini - sia di 
finzione sia del reale - con 
t e m p o r a n e e ' 1 

Quali le nost re riflessioni di 
t ronte alle immagini degli al 
Inali t e leg iorna l i ' 

Oggi infatti c iò c h e de 1 pae
saggio peic e p i a m o 0 sol tanto 
la sua ussenz i C o m e se nsp i 1-
to M\ I S S O vivessimo sol tanto 
la perdi ta della nostra p e r c e 
zioni c o m u n e \ e s s u n o r iesce 

più, n o n d ico a narrar lo m a 
n e p p u r e a interrogarsi sulla 
sua realta l a u t o a Sud q u a n t o 
a Nord Ma lo a d e s s o - m u o 
ve n d o dal valore e s e m p l a r e 
dei suo paesagg io nella storia 
del le narrazioni - p e n s o so 
pruttutto al Sud c h e e s ta to si il 
serbato io della m a n o d o p e r a a 
b a s s o c o s t o m a a n c h e u n o 
scr igno di luoghi c h e pur fra le 
s t immate mos t r avano nel loto 
or izzonte di secoli una sorta di 
inquie to pa rad i so a n c h e il 
nulla del le vallale dei p lesi 
saccheggia l i c o n dil igenza dal 
la rendi ta del lat ifondo paes i 
addossa l i sui dirupi a s s i e m e 
agli stracci stesi c o m e b a n d i e 
re" in cas t igo quel nuli ì un 
te m p o lo s a p p i a m o ,ne\,i il 
suo volto u n a voce c h e t icp 
pure i venti nò le v iolenze sot 
t iucvuno ai taccuini alle u n e 
p rese alle teiei a m e r e Ed il 
sud è a n c o r a II il nulla vi a p p u 
re a n c o r a Di nuovo e e soltan
to I avanza re dei d e g r a d o I in 

differenza verso ogni p i a n o re
gola tore gli infissi di a l luminio 
a n o d i z z a t o I a s s e m b r a m e n t o 
u m a n o dei ragazzi sui motori
ni minuscol i cand ida t i pe r la 
m a n o v a l a n z a mafiosa a Piati 
come a Pa lma di Montech ia ro 
e Umazioni costrui te a n c o r a 
u n a volta s enza o rd ine a l c u n o 
e cen t ina ia di a u t o c h e d a po 
c o h a n n o lasciato le c o n c e s -
s ona r i e per raggiungere il 
i n o n d o e portarvi ul teriore 
c o n c i t a z i o n e 

Di nuovo e e a n c o r a c h e 
n e s s u n o riesce a nurr ire tale 
oscuri tà ne at t raverso la scrit
tura né at traverso li' immagini 
in mov imen to 

Se e ve'ro tutto c iò d o b b i a 
m o p r e n d e r e at to c h e nella 
perdita di c o n s a p e v o l e z z a de i 
paesagg io vive e si m a m l e s t a 
c o n c r e t a m e n t e la crisi d ogni 
noslra cosc i enza individuale 
rispetlo ai des t ino del le c o s e e 
del quo t id i ano q u a l c o s a c h e 
porta c o n si un sen t imen to di 

Una scalinata 
nel centro 
storico di 
Palermo 

lutto c h e p r e c e d e e paral izza 
perfino lo s d e g n o e il p r o n u n 
c i a m e n t o polit ico A n c h e .n 
q u e s t o m o d o , oggi, v iene m e 
n o la nos t ra c o n s a p e v o l e z z a 
d e s se r e al m o n d o 

No n o n è q u e s t o un proble
m a c h e pos sa r iguardare sol
t an to c o l o r o c h e at t raverso il 
r a c c o n t o de i luoghi d o v r e b b e 
ro d o c u m e n t a r e il sent ire della 
s tona (gli scn t ton , i c ineast i i 
na r ra lon in g e n e r e p e r inten
derci m a a n c h e ì m e d i a ) è 
piut tos to u n a perdi ta c h e ci 
co lp i sce tutti in q u a n t o cittadi 
ni. q u a l c o s a c h e a c c o m u n a sia 
i soggetti cosc ien t i sia quegl i 
altri c h e n o n si s o n o a n c o r a in 
terrogati sulle ragioni del lo 
s c e m p i o e del lutto Forse nel 
1 impossibil i tà di pe rcep i re u 
paesagg io si mos t ra il precipi
ta to del la crisi di c o s c i e n z a 
p r o f o n d a c h e il p a e s e a p p r e s 
so ali intero p i ane ta vive in 
ques t i giorni Un p r o b l e m a al 
q u a l e la riflessione ecologis ta 
r i sponde solo in par te Noi in
fatti fa t ich iamo perfino a per
cep i r e I orrore le ferite, la d e 
c o m p o s i z i o n e c h e ci g iunge 
da i luoghi in cu i viviamo Ed il 
fatto c h e n o n si r iesca a rac
con t a r l o è so l tan to la confer 
m a ulteriore di un d r a m m a vi
ven te A p o c o serve far r icorso 
alla cul tura de i s imulacri a 
nulla ci serve d a s s i m i l a r e - c o 
m e a c c a d e nelle forme del la 
cul tura giovanile - le s t rade ita 
l iane ai c imi ten del la deriva 
post industr iale F o r y occor
r e r e b b e innanzi tu t to ritrovare 
lo sgua rdo S a r e b b e u n a c o n 
quista individuale m a a n c h e 
polit ica C o n noi stessi Non di
v o r e r e m m o più c o n gli occh i le 
vecch ie immagin i del la televi
s ione di ven t ' ann i add ie t ro 
p o t r e m m o r inunciare alla n o 
stalgia di cui i m e d i a ci f anno 
d o n o g iorno d o p o g io rno nella 
c o n v i n z i o n e di nutrire la nostra 
falsa c o s c i e n z a que l l e imma
gini t o r n e r e b b e r o a d e s se r e c iò 
e he s o n o men t altro c h e figure 
in b . a t i co e n e r o figurine c h e 
mer i t ano di res tare nell ossar io 
s e n z a fondo del la televisione 
Forse ci r i c o r d e r e m m o c h e le 
stagioni e le città di Morcov li
d o e r a n o già j n pre lud io d 'n 
c u b o 

«La mia Africa negli occhi di un bambino» 
M ROMA 'In pr incipio ora 
un fiume II fiumo d iven tò u n a 
s t rada o la s t rada e s t e se le sue 
ramifiLa/iom sul m o n d o h 
Siaci.he un t e m p o la s t rada 
e ra stata un fiume la sua fame 
e ra insaziabile- In un intervi 
sia n lasc la ta al! Indepenihvtt 
circa un a n n o fa lo scrittore 
Ben Okn sos teneva c h e 1 intero 
suo libro era c o n t e n u t o in q u e 
sta frase c h e a p r e il p r imo ca 
pi te lo I orso non i t o s i sicura 
m e n t e però ijia dal le pr ime ri 
i^lie si respira l a n a 'part icola 
re e he ci accon ipas jna per tut 
ta la lettura d e La t tei della fa 
nw L una s t rana aria 1 odori, 
t i » v t t n e fuori q u a n d o nella 
s t e s s i pen to la si m e t t o n o in 
ijredicnl. diversi In q u e s t o t a 
so le storie tradizionali africa 
ne e la letteratura i n c e s e Ben 
Okn infatti e n i lo m N u t r i a 
l u i l f n 9 e a J a n n i t a n d a t o i 
M U T I ,i Londra dove il p a d r e 
studiuv ì I e i ^ e Ali i ta di 7 a n 
ni i di n u o v o in \frn i pei tor 
n tre n Intjhilteira a I') .inni a 
studiare U Iteratimi Con que 
sto r o m a n z o clu ora esce in 
Italia pe r i tipi d i Ila Bompian i 
vi. i2 (lOl)i ha \tri to il Booker 
p n / e UNI 

Prota^omsl i d< I r accon to e 
V a r o un abiku u n o spirito 
b a m b i n o bit abiku s o n o desti 
nati a morire i p p e n a nati i i 
r inascere più \ o l t e s e m p r e at 
Matti dal m o n d o ti toli spinti Ì\A 
CUI prou 'UKoi 'o V a r o pe ro 
un g iorno dec id i di r( stare 
Pe rche \ o l i vi H udori ti l u e 
il viso pi sto di-Ilei d o n n i i lu 
san bbt div< ut it i n n i in ulte 

\A[ storia si d i p a n a cosi se inpr i 
in I) IK O tra il s o i m o ( o ! incu 
b o j e la leal tà <) forse tra una 
realta (ciucila cicali spint i ) e 
un altra realta l quel la deqli 
uomin i ) La pr ima pullula di 
mostri a tre teste di d o n n e c o n 
le i^ambe di c a p r a di alberi 
c h e si t r as formano in draylii 
ciarli occ hi di fuoco L i set on 
d a i fatta eli faine eli politicanti 
t o t rotti di a m o r e m a t e r n o e di 
tutto q u a n t o c o n o s c i a m o bt 
ne 

Come n a s c e il p e r s o n a g g i o 
de l lo sp i r i to b a m b i n o ? 

Per mol to t e m p o h o des ide ra to 
par la re diret tamente al lettore 
i r ò insofferenti verso tutti ^li 
artifici eh i I inno p u te di I ro 
m a n / o \ o l e n d o raccon ta re 
u n a s t ima un fu immed ia t a 
mente ch i a ro i he dovevo si ri
vi n in pr ima persoli i Volevo 
scrivere una s tona sulle origini 
I nello stesso t e m p o volevo 
affrontare a lcuni grandi p i o 
bli'ini dell i filosofi \ e della c o 
se l en / a africana l i d o m i n i l i 
t hi mi p o n e v o e r a n o dunque 
t. orni si I t ì rende "e revili in 
grani le idi ik * i fune possia 
mi) supi r ui il p i l en t i ' ' i iclo 
di Ila soffi rei v a I 'tifine * o 
me si ii a h / / \ lutto qui s 'o e on 
un ioni m / o * I idea del lo spiti 
to b a m b i n o vii ne dal la i tiltui t 
nim'ii . iua I ro ilf isi l i u t o il ti 
l a t t i he ita di qui st i limila i 111 
v i i \ n in i rifinì i di 't nn irsi 
Molli i osi u< i l itti di I m<>n 
d o mi si mb ia u s p o n d ino i 
qui sti t nat i i tistielu esiMoii< i 
nitori u i/toni i ivtlt i idi i 

Intervista allo scrittore nigeriano 
Ben Okri che pubblica in Italia 
«La via della fame»: storia 
di un villaggio alle prese con 
la povertà, i politici, gli spiriti 
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iorme e1 arte eventi s tonei e d 
anche individui c h e par tec ipa 
n o eli quest i c o n d ì / i o n e senza 
esse m e a e o n o s e e n z a Inoltre 
10 spinto b a m h i n o mi appar iva 
il veicolo na tura le per la slejrta 
( h e v o l e v o r a c i o i i i a r e 

In che p e r i o d o e dove è am
b ien ta to il r accon to? Lei non 
lo scr ive . 

In tutte le recens ion i si le«Re 
elle il r.ie contei si svc>l£je in Ni 
i^criu in un m o m e n t o impreci 
s i l o pr ima ili 11 i n d i p e n d e n z a 
pre sumihiliiK lite tra il ÌU^T e il 
W l S u p p o n g o e he in un eer 
to st uso sia euro m a KI non 
Mio delt<i Non h o p<-cificute> 
IH .UH IH elove' si svi t i le \\ ste) 
na pi re he il libro e scritto in 
pr ima p e r s o n a il i un b a m b i n o 
e dunque il I c m t o n o ò in un 
e er to se u so inventato nel sen 
so in cui i bambin i inven tano i 
j iaes [LXI in cui vivono Q u u n 
ilo io vive , o i I o n d r a e ro 11 
in i e ro anche altrove 1 .nubi 
vinta del r< ale i 1 ispe ttit più 
imp irl iute di I libro 

L 'anno s c o r s o Lei h a vinto il 
Booker P r U e , q u e s t ' a n n o al 
p r imo pos to è a r r iva to Mi
chael Ondaa t je , sc r i t to re 
del lo Sii Lanka, m e n t r e 11 
Nobel e a n d a t o a Derek Wal-
cot i , p o e t a ca ra ib i co h un 
buon m o m e n t o p e r la lette
r a tu r a mul t icu l tura le di lin
gua inglese? 

11 I 'Mi » ! II! s I l i o s t I t i | ) H 11)1 111 

SI l l l l i l l l i l i l l l l L J I ! l i l i a l e s ( MI 1 

l l ' H l IIIL li s i IH I I I ' 111 III i IH I I I ! 

IMI s i U l b t I h l l I p i l i I I i H i l l I 

ili IIZ i ! Ili II v uni liti pi i I i 

letteratura mult icul turale in lin-
sjua inglese è un b u o n mo
m e n t o m a ne1 s e n s o c h e mol 
te p e r s o n e provenient i da di 
verse cu l ture s t a n n o senven 
d o E o g n u n a di q u e s t e cul ture 
ha .1 s u o m o d o di r a c c o n t a r e 
storie O g n u n o di ques t i paes i 
in Asia in Africa in i \mericu 
ha del le lunghe e ri' c h e Ir idi 
zioni Senz.a storie i popol i 
m u o i o n o D u n q u e n o n e e d a 
meravigliarsi c h e v e n g a n o 
scritte Era des t ino c h e a w e 
iusse II des t ino del la m o d e m 
ta E avverrà s e m p r e di più 
p e r c h e ie c o s e c h e a b b i a m o 
dt\ r a c c o n t a r e s o n o mcii'c 

Molti scr i t tor i non africa
ni h a n n o r a c c o n t a t o l'Afri
ca . . . 

Mi s e m b r a u n a b u o n a c o s a 
p e r c h e vuol dire che per lo 
m e n o I h a n n o gua rda l a se ne 
s o n o interessali 11 mistero del 
I Alnea cosi s d i l ìonde e di 
venta p a d e dell u i rve r so del le 
cosc ienze Vorrei solo el le la 
ni ìggior par te degli scrittori 
losse più umile in p resenz i di 
una realta diversa Moili si in 
b r a n o e osi sicuri di c iò ( he ve 
i l ono Ma I Alnea e"- pe r lo più 
quel lo e he non s . v ed e 

E R R A T A C O R R I G E 
Mei Itonteswto del 'ibio La bades 
sa di Casto • di Stendhal dilluso ieri 
con I Unità un refuso - di a i scu 
siamo - ria alterato il nome deliaci 
loie della traduzione e della nota in 
tiodut'iva Pietro PaoloTrompeo 
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